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LE ‘BOCCHE DEI» DANUBIO: 


Per cura del. ministero della ma- 
rina si. è pubblicata. una, memoria del 
ministro cav. :Paleocapa!sulla scelta di 
‘quellovi fra» icanali ‘del’ Danubio chè 
conviene preferire per regolarne la 
foce nel mar Nero. Si assicura che 
i’opinione, del; ministro, di. prescegliere 
1 aluopo.il canale» di ..S, Giorgio, sia 
stata: ammessa ‘come base’ del rap- 


porto della "commissione téenica , riu.) 
nitasi a'Parigi per deliberare . intorno |- 


a quell’argomento. Questo ci dispensa 


dal tessere gli:elogi ‘dello! seritto del 


sig: Paleocapa, ‘‘ma’’ci Vinduce ‘ad e- 
sporne le idee principali, le quali sono 
fese con molta chiarezza e precisione; 
intelligibili., anche .le persone che. non 
sono; dell’arte. 

Trersonocle bocche principali per 
le'‘quali* il. Danubio porta le ‘sue’ acque 


‘al mare. La ‘più settentrionale è quellar|: 


di Kilia, la più meridionale | quella di 

.s Giorgio, «e, nel. mezzo havviila bocca 
p' Sulina:'Quest'ultima» è ora la sola 
navigabile, però ‘soltanto ‘ad intervalli, 
‘c6n molte difficoltà. € ‘molti ‘pericoli; 
Îe altre, due sono impraticabili per gli 
scanni..:che .si . formano. dinanzi: alla 
foceie impediscono invia assoluta il 
‘passaggio. © © 

‘La ‘formazione di ‘questi scamni 0 
barre che ostruiscono in parte ‘anche 
la.-bocca--di .Sulina ; è. dovuta a tre 
cause ; .cioè :) alle materie! trasportate 
dal fiume ‘nel’mare; alle ‘sabbie’ solle- 
vate; dalle lame di fondo sotto l’ime 


«azione delle correnti, marine; in 

direzioîie «determinata. Tutte ‘queste 

cause sembrano! concorrere! nel'' mar 
Nero ‘alla ‘formazione è ‘progrediénte 
‘estensione degli scanni,, e particolar‘ 
mente l’ultima è considerata come | là 
più potente. 4 
‘’Pitiora ‘gli unici mezzi: impiegati per 
tenere sgombro 0. ‘almeno ‘per rendere 
; Possibile il passaggio di una di quelle! 
‘bocche, cioè di. quella: di Sulina; fu=|' 
irono: escavazioni. artificiali per mezzo 
odi macchinismi” più ‘0 reno compli., 
cati, ia l’esperienza: concorre coll’opi- 

;, Rione ‘dei tecnici per accertare che da 
; Simili. mezzi non può ‘sperarsi una sta- 
i hileregolazione:; che ‘conviene  ricor- 
‘rerealla’’costruzione di ‘grandi dighe 
che stringano la focein'’mare in un 
canale regolato, con una sufficiente 
quantità d’acqua) chè per la sua cor- 
rente sia capace, d di tenere da sè sgom- 
bro il passa gio. 

i n Stabilita, sin, massima | l'indole delle 
“opere, a ‘eseguirsi Ò «molte considera: 
zioni si presentano che cpossono.» ren- 

, order® dubbia.la:sceltairdellà bocèa da 

| > preferirsi è’‘coriviene Scegliere “quella 
dove, si riuniscono ‘ì naggiori, vantaggi 

+ ©coi ‘minori inconvenienti.) Questa, suc- 

| cede, appunto. nella; ‘bocca. di S. fGior- 

gio, per la quale il: ‘cav. ‘Paleocapa ti- 

I seasdica la: ‘preferenza. n 

‘Pér’là bocca di Kilia milita la dir- 

ii che, nel fiume stesso “non vi 

\. ‘sono grandi ostacoli a vincere sino |a 

MN ossia sino alla distanza di 

quattro: Wi: lia ‘dal’ mare; ‘inoltre questo 
ramo” “sa sinistra uti territorio 

| “Glovaia VI | stiscettibile di molta 


EI 


SI pubblica tutti ‘i giorni, litio le RAI È a 
e si ‘distribuisce dalle ‘ore # del mattino Ul'imesddgiorno. 
) : ri {LI 


prosperità. Su questo, ramo è pure si- 


tuata la città, di Ismail,; ;0ra assai de-, 


caduta, che acquisterebbe grande: im- 


portanza; ove:-il corso della naviga 


zione: fosse diretto da quella "parte. Fi- | 


nalmerte, secondo un progetto del ca- 
Pitano inglese. Spratt;.che dapprima sì 
era, manifestato favorevole allai!:bocca 


di :S. Giorgio; ma poi? mutò improvvi») 


samente: ‘parere e ‘si ‘pronunciò per 
quella di Kilia, le spese per la, costru- 
zione delle dighe per restringere la.cor- 
rente, con;metodi economici sarebbero 
soltanto ‘di. citca: sei 0° sette ‘milioni. 
‘da ‘nétarsi’ ‘che’ al’ disotto di 
Wilckòw, l’atcennato ramo del Danù- 
bio si divide in moltissimi rami. mi- 


nori, de’quali, il più .vasto è quello che |. 
porta ;il.nome. di: Oczakow "evha da]. 


Wilckow. al'mate la lunghezza appunto 
di quattro miglia; in questo braccio 
sino alla foce sarebbero da eseguirsi 
le.».-opere. progettate :cdali ‘capitano 
Spiatt. 

La bocca di Sulina' ha in 'suo fa- 
Vore l’attuale praticabilità , e ‘i molti’ 
interessi che appunto per. la naviga- 
zione. si sono’ stabiliti lungo questo 
‘Tamo; ‘e’ che. Sarebbero danneggiati, 
anzi: distrutti,’ ove fosse portato al« 
trove il passaggio. La spesa per que- 
ste ramo importerebbe circa 47.. mi- 
lioni. 

Îl..canale' ili. S Giorgio presenta il 
vantaggio di unac’naggior copia di. 
acqua; di sponde che presentano molta 
opportunità e facilità. per la costru* 
zione di edifici, di approdi; di, empo- 
rio e di abitazione. .Il: maggior .van- 


\taggio  dil‘questo ramo ‘‘consiste‘ini ciò 


“peto delle burrasche , e, alla "il 


che'le dighe’ spinte ‘alla ‘stessa profon- 


‘ dità come Negli altri ‘rami, troveranno 
«dinanzi a sè una più ripida declività 
del fondo del. mare, e; quindi; .allonta- 


nano l’epoca ‘in cui «esse dovranno! es- 
sere ‘prolungate, e‘con’ ‘eguale’ esten- 
‘sione, vi' si ‘otterrà ‘sempre un thag- 
giore effetto. La spesa per l’adatta- 
mento di questo ramo è. valutata. dal 
cav. Paleocapa :colle più ‘larghe ipotesi 
a 26 milioni. 

‘Queste ‘considerazioni si ‘fanno va- 


‘1ére’ dalle diverse parti per far pronun- 


ciare, la preferenza. secondo .le. diverse 
opinioni; .:ma::non. sono le sole che in- 
fluiscono sulle‘ potenze interessate? La 
Russia propende per il ramo di Kilia, 
é rispettivamente di Oczakow, per es- 
sere; questa.;bocca la, più. vicina al 
porto. di Odessa: e ad: altri‘portipussi 
del:marNerò; la Turchia ‘ invece Ipre- 
ferisce il ramo di S. Giorgio, siccome 
quello che resta più vicino al Bosforo, 
e da questa parte stanno anche:le al- 
tréi potenze europee che non ‘giun- 
gono nel Danubio altrimenti‘ che ‘per 
il Bosforò. Dicesi i invece che l’Austria; 
per desiderio ‘di proteggere . gli. esi-" 
stenti. interessi, e la Prussia, come. per 
una specie di transazione fra'i due e- 
stremi, propendano per la bocca di 
Sulina. .’ 

La quistione della maggior [distankzà 
è di grave momento, dacchè non è 
soltanto da considerarsi îl Viaggio di 
circa 60 chilometri in più 0 in meno, 
tale essendo»la. lontananza della»bocca 
di Oczakow da quella’ di S. Giotgio, 
ma bensì'i pericoli ‘che presenta ùn 
tal viaggio ai bastimenti esposti. ai 
venti di mare che li spingono .verso 


Pzakow. Ta ‘minore spesa’ risulterebbe 
‘piuttosto dall’ommissione di opere ché 


«un limitato numero di, 


incontrano “ditianzi” alla foce. 


di S. Giorgio. ,,A...questo, proposito la 


deve sostenere ‘la spesa di'3,058-70, lire 


Luglio 1858 


m ii 
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linee 


una spiaggia piena! di dana di” cab 
bia; @\ sche, offre ;in.nessun, luogo un 
sicuro», approdo:im caso. die» pericoli. 
Havvi ‘quindi ‘in’‘grande ‘interesse per 
là' navigazione di'‘evitaré questo viag- 
gio, un interesse che può, insieme-a 
molte altre circostanze indurre a. pre-. 
ferire Ja maggiore spesa «alla. minore. 

Uno: ‘!degli ‘‘argomeriti‘ ‘principali ‘è 
favore della bocca ‘di S.Giorgio ‘con? 
siste nella già accennata ‘maggior ri- 
pidezza del fondo..del mare in vicinanza 
di;questo ramo. Davanti.a quest’ultimo 
canale’:si trovala‘profondità di 60 piedi 
già ‘alla distanza’ di'‘7500' piedi; men 
tre davanti ‘a’ quello di ‘Oczakow la 
stessa. profondità non.si trova,.che alla 

istanza. di.10,500 piedi; la.profondità 

1120 ipiedi ‘sivtrova-dinanzi alla prim 
alla” distanza ‘di sole 90 4 miglia‘, 
mettre ‘dinanzi’ alla ‘Seconda la ‘si ifì- 
contra soltanto alla ‘distanza. di. 45 a 
16 miglia. La poca »profondità,.dinanzi 
a questa.bocca ‘avrebbe pèr:effetto che 
dopo”la costruzione delle dighe il'fondo: 
del'’mare si ‘troverebbe, per le ‘cause 
che non cessano, di agire, rialzato e 
nel. giro;.di. alcanivanni si. davrebbe 
pensareal':prolungamento' cellè dighe 
stesse per incontrare la'nécessaria pre- 
fondità. Dinanzi alla’ bocca di S. Gior- 
gio questa eventualità è assai remota. 

L’esecuzione...delle «opere. richiede- 
rebbesdiversi ‘anni. Se: si intrapren- 
dessero ‘alla ‘bocca’ di Sulina;'1# navi- 
gazione ‘‘sarebbé‘ assolutamente ‘inter- 
rofta.. È questo motivo di qualche im- 
portanza. per. respingere .il.progetto di 
Sulina, affinchè questa ‘boccai!rimanga 
praticabile ‘sino*a che siano» condotte 
a‘termine le*‘opere ‘sopra’ uno degli 
altri canali.‘ 

Sebbene le spese per i .due canali 
di Ocsakov e di Sulina vengono.rappre- 
sentite notevolmente minori! di quelle 
della bocea ‘di ‘S! ‘Giorgio; pure il' cav. 
Paleocapa crede che volendo otienere | 
opere perfette) e .durevoli non, vi sia 
grande differenza: in meno, nè .per la 
bocca. di Sulina.nè ‘percquella «di Oc-. 


nel corso dei lavori, sarebbero. poi ri- 
conosciute indispensabili, e, aumente; 
rebbero .il.dispendio a dismisura. 

Il progetto perla bocca ‘di*S. “Gior+! 
gio presertta'“finalménte ‘il Vatitaggio 
della céftezza'di potersi. compiere in 
anni, mentre 
questa: certezza. non, esiste per? le ialtre 
due bocche a motivo della inaggiore 
estensione dei foridi già bassi' che 5: 


La memoria del cav.; Paleocapa con- 
tiene. ancora -alcuni.; calcoli. statistici. 
per. determinare «la: tassa cui! potrébbe 
assoggettarsi* 1a0* navigazione " quando” 
sarà compiuta la regolazione della bocca |' 


commissione della; marina: sarda; con- 
vocatain' Genova. per ordine! ministe= 
riale, ‘venne a’tonchiudere che ‘quella 


tassa” potrebbe” essere, di ‘4 ‘franchi, per | 
tonnellata, il che sarebbe, un grande 


vantaggio, considerando; che  presente- 
mente un:’‘bastimento! di 170 tonnel-: 
late ‘per «passaré! la'bartà ‘di’ Sulina"! 


senza ‘il rimorchiatore, 6 di 3, ,400 circa, |. 
con.quest’ultimo, il che. rimporia «inca 
lire, 20, per:tommellata;:);nA li s ess | as 


Lé lettere è 
DEDE del giornale. — Non si restituisconò io pieni 


ì pa daN 


sa a Lai iegiotigiO ni i chtectemaoni av 
ino 2 aligpaiciot déligioribtey da B: V. degli Vingali pri 13, 
nd qbles Nelle Provincie pressa «li Uffici, postali.” 
Agnci Havas, rue J. 3. Ronssenui, n 8. co 
dere Mai: Girbot Stante, 10: 


arigi, 
findra, 


Le inseftfoni costano Lu:1 lavfinea) g)icanunnzi (cent.+25/esduna 


Per, una sol volta; cent. 29 per |e successive: |, 


i richiami debbono essere indirizzati pumchi alla 


Un foqlo “arretrito Cent. gie? 
Noe coniare Din “0 


ua dv edito "Bim k dh ‘agi i pi- 
roscafo Authion è venuto,a,.simili con- 
\Glusioni...I. bastimenti sardi, grecii.e ru- 
meni.impiegano 30: giorni ‘a rimontare 
da'Salina"a ‘Galatz, e 20'hel ‘discen- 
deré la‘stessa “via; oltrechè , Sgyente 
sono, costretti. a, soffermarsi anche per 
40,.giorni dinanzi» la. «barra, ‘onde aspet- 
tavè lilctempo propizio per varcarta. Il 
cav. Isola ha perciò calcolato” he jla 
‘navigazionie dal Bosforo a Galaz costa 
ora, per. 1953. bastimenti che costitui 
rono, la, media... del. movimento.-com- 
merciale durante un decennio; quasi 9 
milioni: di: franchi ‘di più ‘che ‘ron a- 
vrébbe costato"il ‘viaggio "dal'‘Bosforo 
a Odessa che è pure ad ‘eguale di- 
stanza. La regolazione della.bocca di 
:S. Giorgio: presenterà: quindi» un’eco- 
nomia della detta :somma' ‘alla ‘naviga- 
zione che; ‘divisa sopra 1953 bastimenti 
del carico medio di 150 tonnellate per 
ciascheduno,, offre. un vantaggio. .di 30 
lire per: tonnellata. . Secondo altri: cal- 
coli risulta che, ‘imponendo ‘una tassa 
di'4 tire per ogni 'tonnellatà, "il ‘com- 
mercio e. la navigazione, avranno un 
profitto di 4j5 sugli; aggrava . di; ogni 
spegie. che sopportano! nello bgnaivai at 
tuale delle cose: 

‘Il eav.‘ Paleocapa a aitmostt in + fine 
che ‘colla tassa" di % lire si hd jiianto 
basta per far fronte alle spese, di re- 
golazione. del canale di S. Giorgio, cel- 
d’aggiunta edi un. sufficiente reddito per 
le..spese-di amministrazione ‘ e manu- 
tenzione, osservandosi che quand’an- 
‘ che occorresse per ciò un piccolò au- 
» mento sulle lire, quattro , .il..vantaggio 
sarebbe ‘sempre ‘sensibilissimo, ©» 
© Riassumendo quindi gli argomenti, 
il cav. Paleocapa stabilisce tome.con- 
clusione che, debba darsi la {preferenza 
al. canale .di , S.: Giorgio , ;nonostante 
l'apparenza: di un! maggiore idispen- 
dio; e appoggia particolarmetrite ‘questa 
‘opinione allà ‘ttiaggiore probabilità di 
riuscita; ‘delle, ‘opere, per, una stabile e 
sicura navigazione, .e-ai. maggiori. ;avan= 
taggi che «derivano «alla. navigazione 
stessa dall'uso del canale ‘di S. Giorgio. 


} 1 8:01). 21 il BIOVBA 
IA mi Iratada Non, ostante .lemenzo - 
gne della Gazzetta d'Augusta ‘e;le! ipocrisie dei 


«|-giornali..viennesi;» la (politica austriaca anItalia 


è. assai. bene! conosciuta -dai tedeschi |.@ giudi- 
icata con quella séverità:che merita per parte 
dei. sinceri amici -del. progresso: e -délla llibertà. 
Nè ;puòessere altriménti in--un‘paese:, sin cui 


) gli.stndi storici) sono::coltivati..con:;tanto simore 


e.successo come in (Germania. Ne abbiamo un 
nuovo: saggio ino un @articoloche  troviame in- 
serito».nel: fascicolo di giugno. .dèi Prewssischen 
Jahrbucher {e sche:è; dovuto adiuna:pennasamica 
‘delle; aspirazioni nazionali italiane, «nellovstesso 
modo ceme gli:stala cuore'.lo. sviluppo unazio- 
nale:della sua:patria, L’articolo= perta-pep titolo: 


Gli) austriaci èrì Italia: «e la politica‘italianai della 


Russia; 367 giurige ‘sino alla pace. di Lameville 
n(48041).«icome» primo! di una’ seriéU api Mieli 
sullo: stessor argomeritoi) £é, 1 

Sebbené di qualche estensione, lo: Msi. 
mo qui sottolpet intero» a diverse riprese; convinti 
chel. nostrilettori necriconosceranno*impor- 
tanza e “l'interesse . per l'applicazione che ne 
riceve l'odierna politica dell’Austrian: eo 

sufasvisn=889.008,F sio otel 

‘Ogni tedesco ‘conosce ‘le ‘spedizioni ' italiane 
dei nostri imperatori nel ‘medio evo ; ià' solo 
una  picéola” parte degli'uomini colti” è fafor- 
‘mata’ conì qualche esterisione dei rapporti della 
Germania coll’Italia durante il' secolo‘ into 
Eppufe le armi ‘prussiàne imposèro Sali 
"rispetto? allo © stato” ponitificid colla’ Toro Ucom- 
‘parsa : vittoriosa”, “il grido: Juri che’ ‘indiano i 
contadini’ assiani PG ‘la! fosta' della ' chiesa), era 


Vos 


divenuto»il grido di ‘battaglia in Sicilia; senza 
<: far:menzione che'uffiziali wurtemberghesi a To- 
‘fimo ; “ sdegnati che la persona da essi deside- 
‘fatà non aveva avuto la promezione a. predi- 
aricatore del campo; fecero! in’ quella città una 
parodia della seduta del concistoro. riunito a 

“i Sioccarda. 
Tutte, quelle truppe, erano‘ 
‘ per conquistare e difendere con sussidii inglesi 
(frei 301; DI Sed gt 
Italia, soltanto dai principio. del, secolo passato 
-100 ‘lbagciando in Uispatte ‘l'antica avversione de- 
-ijn «glioimperatori delle casa ‘di Absbutgo ‘a far va- 
ongidere: le pretensioni! dell'impero igetmanico sul. 
e tItalia, non; sì tosto che il ramo absburghese 
‘ spagnuolo, cui d’imperatore Carlo V aveva dato 
Hein Soccdsione della ‘sua abdicazione nel 1955 
100 siého i fevidi‘germanicì inItalia)’ ia particò- 
«iondare però .ilrducato! di «Milano, ‘colla’’sua’ estin: 
TT ezione;aila morte del.re Garlo((459 
lasciato «senza padrone, mezzo il mondo, ;il ramo 
‘austriaco, fece valere il suo diritto ereditario 


«IO 
tu 


venute «in Italia | cordo di elementi tedeschi ed italiani. Un. com- 


‘otemdesi lavposizione che Atstria teneva in°| mente la 


bre17700) ebbe | (della nobiltà;e, della. borghesia lombarda; que- 


a prendere un maggiore, slancio; sollevati dalla 
tutela ‘pesante e bestiale della Spagna. 

Gli italiani al pari dei renani ‘erano tenuti 
in gran conto a Vienna, e i costumi leggieri 
della nobiltà ‘milarese*trovavanò ‘colà ‘ina s6- | 
conta. patria. Le opere musicali di Mozart sorio 
quasi un’ eco di questo amicheyole..e. facile ac- 


rhannosil «diritto, iriversibilità sopra parti del; «In Gerusalemme vivono 5,700 ebrei che 
ducato; l’Aus ria sopra Parma LI Guastalla, la | formano mn terzo di abitanti. Di cristiani non 
Rido Dei DI Piacenza e perciò non riporò | ve ne sono.che 3,000; in tutto vi sono 48,000 


secalo in poi into i il predo- | abitanti. Come i cristiani, così anche gli ebrei 


ustria ò-del. Pièmante in quel du- | sono divisi secondo le diverse. .conf-ssioni in 
posto, anche pèrla sua situazione | molte comunità. La più grande comunità israe- 
alle mene mazziniane;..... > POS litica conta 4000 anime ed. è quella denomi- 

A compiere il concorso-dei partiti aggiungasi | nata Sepharedim. A; questa )manca anche la più 
pure la circostanza che la curia romana spiega | meschina istituzione per l’insegnamento,. quale 
anche pretensioni di alto dominio sul ducato di | si trova in Europa anche nella più piccola co- 
Parma, E E; munità ebraica. Lé entrate che provengono in 

Gli Este di Modena, affici alla stirpe dei | elemosine.a quella comunità ebraica-dal-di fuori 
Bramswik‘Lineburg in Germania, eranò feu- | della Palestina, superano la somma di 800,000 
datarii. dell’impero!e insieme anche ‘del ‘papa, | piastre, nella! quale! nom sono compresi i con- 
avevano pure feudi estesivim Ungheria, e per- | tributi privati di alcune persone., 
ciò, rimanevano sempre.legati all’Austria..L'Au- «Fra queste frazioni non vi è unità di con- 
stria sosteneva le sue guerre in Italia durante | tegno'e vi consuetudini. Pet il Purisch P'espres. 
la prima metà del secolo scorso in parte con |:sione Chassid equivale id una ‘contumelia , e 
imposte imperiali che ‘esigeva da questi vas- | solo i più poveri fra. i Sepharedim ‘e%gli A- 
csalli diucali» © primcipeschi dell'impero germa; | schkenasim entrano fra di loro in unione matri- 
nico;: e si :werificò«persino oche. ‘i) medesimi si | moniale. Del resto i, matrimonii non si fanno 
appellarono al collegio. dei; principi elettorali | mai fuori della ‘propria setta. I più ricchi sono 
contro. gli eccessivi carichi. gli Ansche Hod.' Nelle altre comunità, nono- 


positore di musica che volesse formare ugual- 
rappresentanza di una tal fusione ar: 
monica, avrebbe da risolvere ora ben altre dis- 
sonanzé! i 
Nei ‘luòjhi anni ‘di pace dal'1748 in poifa- 
rono; eseguite le grandi, niisurazioni cadastrali; 
il lombardo poteva esercitare in questa materia 
il suo talento, sviluppato colla pratica di molti 
secoli, senza dover aspettare, come accadde dal 
1814 in poi, la tutela e la revisione da Vienna 
per uomini ignari ‘del’ paese. Anthe' le riforme 
di (Gruseppe «I toccarono ‘poco lè ‘circostanze 


ste classi prevalenti salutavano con gioia è lumi 
che sì spargevano dall'università di Pavia per 


S “su quei paesi, è în italia particolarmente an- 
«IUlithe 4 diritti ‘dell’impero germanico ; (uatural> 
sito menteloperisè e non’ pef ill'intibero) 6h ‘molta 


| illustri fisici è professori ‘di diritto canonico. 
Milano, tuttochè avesse ancora molte finestre 
con carta in luogo di vetri) Tera ‘una’delle più 


e Tesenergia. ) splendide città dell'Europa. La povertà abituale 
a nobaccasa d'Austria ottenne) infatti nislla: pace..| dei piccoli: fittaiuoli, mentre, gli abitanti, delle 
DA gdo adstadt Baden, 1744, Napoli, Milano e  l’i- | città erano i. possessori del suolo, consideravasi 
9 Sola dî Sardegna, cioè la metà dell'Italia ; ma | come inevitabile, e la‘ povera gente si vide al- 


cib tosto' Iperdeîte Napoli e poi le isole verso î'| mero per il corso di quasi un mezzo secolo li- 
ib ©Borlioni Spagntioli.' Soltanto nell'Italià'superiore ‘] ‘beta ‘dalle misorie e''angoscievdella'g 


Soto quando nel 1740 si estinse la linea.| stante, le) ricche elemosine che vengoto di fuori 
mascolina ‘degli Absburghesi anche in Austria, eiche rimangono quasi tutte nelle »rmani dei 
e'Carlo di Baviera. ettenne:la!‘coronia “impe- | capi, regna la più grande miseria, e almeno la 


riale che gli fu così fatalé; defezionarano Quéi'| apnarenza della più grande miseria 
vassalli per Ja maggior. parte dall'Austria. La: Matoni sd pira pai 


per la Li, llésto proposito il seguente aned- 
corona imperiale recava dunque, all'Austria in;|egoto: | i } 0 o lsmno Pat ps 

Italia altrettanto, utile quanto in Germania,;er| . «a:Sir Mosè!Montefiore!;} il'‘ricco' ebreo di 
come la ‘cas ‘austriaca ne traeva profitto ‘Per | Londra;/recò seco» nel sità viaggio! a Gerusa- 
il'‘suo}interesse ‘speciale; così non può far Me- | Jemme molte :botti. piene di:scudi, considerando 


0sspetè consolidarsi; 1ma:non'senza;sagrificii. Nella 
-sgi guerra; di successione ìdi |Spagna, «comer nelle 
‘i 7, Susseguenti, doveite sempre comprare l'alleanza 
‘’‘°* della casa di Savoia che dominava in Piemonte 
19€ ‘0h pezzi occidentali del ducato di Milano. La 
0 ibasad di nSavoia, othata' A@lia "Corona redle) poco 
-lgo tempo diponche" lo fu ila Prussia, seppe ‘conte: 
spes nersi in quelle; guerre com altrettanta: | intrepi» 
cono lenza che prudenza. Quella. lega fu rallentata, 
‘in modo passeggiero per la circostanza che nel 
NE 27201" nuovo ‘fe fu costretto a cambiare la 
imROnobile Sicilia 2éolla Sardegna, ‘isola’ di poco  va- 
«3 lore; dilicambiare’ il suo titolo) regio; per la: 
sciar quella all’Austria» blolegi 
sof «lì prieao, re di Sardegria{j Vittorio! Amedeo, 
Di sprone nel 4730 stanco quella corona, ciò 
‘che non è cosa rara nella dinastia; ma tosto sé 
ST pè penti;i@ ‘allora suò figlio e successore fece’ 
doo passare! in Gua testa ‘i*feudi Viriperiali ‘in’ Pie- 
150 monfecalla \corte idell'imperatore;\e itiò da più 
Liroxdi, un secolo noti éra stato fatto da alcuto dei 
Suoi. predecessori, Cionondimeno per vendicare 
(!° quel cambio ad. uso Diomede nél 1720, ed an- 
HUB Che ‘ailettatò' dalla promessa’ di fargli tenere'il 
oiuuterzitorid! di Milano) prese parte nél ‘1733 ad! 
una lega della Francia e: della Spagna etad una 
«guerza scontro il’Austria, nella quale però alla 


‘fine il Piemonte: non, ottenne, che, Nevarà € 


a 
Ragsi 


uetra. 
Pochissimi: pensavano: ai ‘diritti ‘di ; 
lità; si aveva orgoglio: che l’Italia [fosse ancora 
agli occhi del mondo la patria delle belle arti, 
e perciò si conserva ancora buona memoria dei 
tempi di Maria' Teresa, Giuseppe Il ‘e del go- 
vernatoreogenerale ‘Firmian. 
0) Questo; banessere: era s esserizialmente dipen- 
dente dalla circostanza; che ;i possessi dell’Au-' 
stria in Italia erano paesi staccati, e lontani dal 
maggier corpo dell'impero. Si trovavano fra di 
Toro ‘Connessi’; ‘he formavano i confini naturali 
il Ticino, il lago” Maggiore e'‘in' parte il Pò; 
le Alpi‘non itoccavano rilcterritorio 1meppure al- 
l'estremo lembo -settentrionale presso Colico 5 
poichè incominciando da Bergamo s'interpo- 
neva il territorio veneto fra l’Italia austriaca e 
il''Tirolo, e ancora la parte meridionale di que- 
st'ultimo? paese Apparteneva’ 'al'‘principato di 
Trento, diperdente. direttamente dall'impero, ‘e 
sempre. pronto a' protestare contro «il dominio 
territoriale usurpato dall'Austria. Roveredo era 
invece ua antico posto avanzato austriaco, ma 
isolato, e ciò Spiega come nel 1848 questo 
paese rinaase fedele, mentre Trento era un cea- 
tro' di ‘velleità rivoluzionarie. 
Da quixin-linea! retta. eranvil dieci leghe te: 
desche. per. giungere, ai, prossimi paesi austriaci 
nord-orientali in Italia; erano questi Casti- 


raviglia chegli itàliani  pongano qualche; peso | come suo dovere di. distribuire le elemosine 
nell'argomento; che} l'Austria, per, la rigunzia |)persorialmente. In ciò il pio benefattore dovette 
fatta dall'imperatore Francesco II nel 1806 alla;\: impiegate ‘molta fatica ‘@' molto «tempo, e fu 
s : . è è 1: » 

n RESO SCNgnE perduto gli antichi di- | tostimonio di molte tristi.stene.' Sir Mosè ‘aveva 
titti feudali in Italia. î £ PA 

) A i, ar] poisanche (oltrepassata la, misura-nelle sue be- 
1 Astri legna sisitigouana lei Tueane Salto neficenze, ;e. dimenticando se stesso. aveva| pure 
a cerchia della preponderanza austriaca» Per | jistribuito il denaro che doyeya servire; per il 
l’estinzione, della dinastia; dei. Medici, rimasta shio viaggio. Perciò, cost iui ricorre ha Pi La 

i * , 

DIRO padrone, la, Foscana.era Con data alla prestito, trovò ' tosto anche la' persona che, si 
casa di Lorrena nel 1737 per indennità dei |: itendé; :coritre' interessciera diapuatala -s 9 
suoi paesi ‘éréditàrii/’ Francesto Stefano di Lor. | rinà il peri peas coeligionecini Ma: sigle " A 
repa, marito di Maria Teresa , | padre di Giu" | siatore gli recò la somma: non ‘indifteento in 
seppa a. beop old digMaria 1a ntagietta o Caro” l'oro lampante, sir Mosè non fu,;poco meravi- 
to Shop di Branga e d papali 3 Nata gliato di vedere che l’uomo era uno. di quelli 
ne imperatore romano, e. lego la 105 «i Liche " i Heat. 
cana che nei secoli xvi e xvil aveva dimo- di È = a Cip dre dal in, 
strato ‘ancora qualche! ‘iridipendenza' verso la Pre l'uiboto il più aa pi 


Spagna, più strettamente agli interessi au- bali È 

striaci,- Il (suo :decorido (figlio,:Leopoldo 1, gli | 1.4 Conti Gana 5° la conversione 

succedette; nel 4765 «al: govérno. della! Toscana, |xX2&c rei, in,-Gergsalemme il. doWor, Frank] si 
fime con molta acrimonia. I cattolici danno 


e nel 1790., in -seguito,,,alla morte, di Giu-}}nesidii di tit 1 È 3 
seppe Il senza. prole, sul irono imperiale e in lè adrtio Pun cabine fa. iero eroi 

i stati itarii dell’ iaia due de ea 
nel governo degli stati ereditari dell’Austria gione; e'l'ebifica a capo di tutte, è considerata 


In questi succedette ‘è Leopoldo il figlio di lui a (Cirone N a i di end 
primogenitò, l'ilpertitere! Francesco Il, che e rivende, Sul grado ‘di civiltà in scui gi, tro- 


i i citaliani 48 pa DAI Ii RO TRI 
cent; gin gini "o n pria vano i correligionarii di Frankl în Palestina , 
Toscana. era succeduto: a Leopoldo nel: 1790 | puòssi fare un'idea dalla ‘descrizione dell'as- 


“S©&Tortona: foglia per foglia, dice il proverbio, si 
ASM mangia la' casa di Savoia al boll’articiocco Lom- 
bardia. Negli ‘acchi di - questa casa; ‘che “ha i 
subi possessisim Italia da oltre idieti setoli, che< 
ji ha: ; sempre | allargati verso, la Lombardia,; 
PAngiria è, nn omo nou, che, mangia il, pene 
che non gli appartiene. _.;; -£ È 
o oliCper il'trattato di' Wo?ms' 1743, durante fa 
-nsvguerra di (successione! dell'Austria, divenne. fi- 
apo malmente il Ticine,, dal: Lago maggiore: sino al 
gl ‘presso; Payia,, ;il iconfine, fra. la «Lombardia, 

austriaca e quella appartenente alla casa di 

Savoia, Nell'insieme ciò è rimasto sino ai nostri 
-osngiorni. Lesimportàntilvegbioni ‘che-si dovettero 
job sfare«dali’Austria ‘sivépieganio’ dal cOntinud9biso> 
sileigno dis afutis in’ cuivsi trovavani’Austriw ‘Stessa , 
«ibuie dal idetto»di Maria! Teresa ‘che.’ voleva” piutto» 
etusasto cedere? Paesi Bassi alla Fraricia, & Italia 
«émedilla| Sardegna cheruna ‘spanna di>terra'‘in Sle- 


îmo esia .alta»‘Prussia. Del:resto non mancarono ni 
stomindénnità: anche'in Italia” Già l'imperatore Giu-‘|' 


uu oseppe'I aveva nel'1703dichiarato: fellotte %e nel! 


ni bandoodell’impero: il duca’ di Mantova, “dellar|, 


nedortasa»di Nevers, collegato «colla! Francia: H du- 
eimicato; ricco vpèr la coltivazione «del ris0, divenne 
‘oasstinvitonseguenza di: ciò» possesso austriaco e fu 
-oissamnesso!iallo»statoLdi ‘Milano.3 95 i 1 
“olor Questirpossessii dell'Austria: :in Atalias! impor 
nilsb tavanisiiinsivime sbltantan 240 isteghe» tedesche! 
ollivquadrate,secil consimento deli4774 diedeS\circa, 
il00i1,110;000/ abitanti ; Fabri ne: conta, Miétinove. 
anni dopo, 4,324,000.<kltaliav:austriata? erà 
-aîocdunqueosoltato: 425 divtotta Italia;‘sebbene la 
ituiv popolazione ascendesse: ad: 4]14;1/0% (0p 


“ton Le» entrate.che nonusi possono calcolare che) 


sn 6Î0 vialapprossimative, importavano» dassette in 
otto milioni) di [liresofrancesin delle! quali? sol- 
tanto un 1,200,000- perveniva a Vienna come 
opai(soprappiù delle spese: locali,,».Questo; minimò 
olo: importo, e la, debolezza militare della. provincia 
-qcte@ffciva il, vantaggio di; non più, eccitare Ja ge- 
silsulgsia della, Francia: .e., rendeva, possibile, anzi, 
;enmanteneva la lega..tra sla, Francia .e d'Austria. 
{i edlail psese.era upo,dei,più,fertili di: tutta la 
cnjespenisola.; il governo, austriaco qui, come in: 
i on 2 20508) sii 
sro barazil'industria,e) il. commercio. incominciarono 


altri‘ 


si staccati, non era oppressivo ; d’agricol-- 


: 305 Rubra semblea' niella quale’ si doveva ‘décidère’ intorno 
quando questi passò alla ‘corona imperiale @ all) n ce a Mrmonnte hi" 
governo ‘dell'Austria, il suo secondo figlio Fer-" roba nepalese ro. 
diriandò. Questi cambiamenti ebbro luogo in ||. "i - sa FRESA rd 
forza ‘dello statuto del 4763: che ‘ottenne: \pre= sita tolta vu Linea rneliiapiTon: 
sto tanta, imporianza per; ;easere l’imperatore | \sinta'‘dovevario Hive il loro avvilpi Ua rappre- 
Giuseppe Il Fabio nigi prole. la nobiltà !0: | sentanite”di ‘Asthkenasim ‘prende la ‘parolà' e si 
SARA Dad & Sta pià, PIA (de, 1474, pian- esprime nel senso che le scuole melle quali si 
tata di dle o ati'attimio dei Medici, per cOn" | insegna qualche.cosa d’altre in fuori del Talmud 
cat PihdipesiPazk i: Fusi AGIVA | non sono che ponti per l’apostasia ; essere inu- 
sempre; come iagisce! (tuttora nel silenzio, ma | 116 l'istituto da fondarsi se si voleva fare di 
con costanza in questi sensi. Anche la‘nentra- più che da de Gî fumciulli “Vitto ‘ed’abiti. Un 
lità, della Toscana PEOGINRAtA tag: da Leos.| altro \degli! Aschlkenasimi ‘non volle ’$hper ‘hulla 
spoldo tra sini T i at; OLI pato ine della; fondazione) memmenosperdidare abiti e 
come anche qu i promuovere. yl’interessì | cio IRE È È 
del’ porto di 'Livòînd; fa ‘stemò ancora di più Vitto, I.due;oppositori si;allontasarono dopo a 


glione di cui prese possesso ‘definitivo l’Austria 
nel 4773, aggiudicandoseli come arbitra in 
causa propria. ' 3 
» Ma) Bergamo, Crema; Peschiera, Verona , il 
territorio fra le, montagne della. Valtellina, al- 
lora apparienente alla Svizzera, al sud sino 
verso Cremona, tutto quello ‘situato a nord-est 
da Goito; da Mantova e Ostiglia ‘sino alle Alpi 
era veneto. Fra' l’Adda' superiore, dove questa 
esce dal.lago-di Coino, l'Adriatico e la Carinzia; 
larepubblica di Venezia possedeya;620; leghe qua- 
drate, quindi quasi tre volte l'estensione dei pos- 
sessì austriaci in Italia. Era un vicino comodo, 
ma non si poteva fidarsene, poiché l'aristocrazia 
veneta, caduta nel lasso, concedeva'durante tutto 


il secolorpassato a tatti gli (stati impegnati in'| l0'spirite poco cf Da mcg delfina Tote pigna eri 
Quasta/iil passaggio idelle; truppe. Nori! avendo ]| che;sotto Leopoldo Ja, Toscana . é stata un i-./ ;staelitica, quella dei Sepliaredim, sotto la di- 


dillio. d’ amministrazione .. camerale.:. Un solo 
sguardo al suo busto, in confronto di quello 
dell'ultimo Medici dinanzi alla porta della gal- 
(leria! degli Ufficî, & ‘sùifficienite’ per dimostrare! 
[‘quarito’ abbia !guallagnato il) piceòlo! paese in! 
quel:cambio: (di dinastia. :Al-ràmo; austriaco e; 
toscano non mancano; ora rampolli enon vi 
sono, più da attendersi vicende. di successione 
come nel 1790. > 
SiDopo)il’nuovo:contordato “austriaco, la no- 
biltà toscana :è, ancora più. attiva: pers il ‘Mans 
tenimento, delle leggi legpoldine ja fronte, della 
‘chiesa; queste leggi sono :un tratto di-separa- 
‘zione POR l'Ausita. onto la resistenza della 
‘nobiltà fiorentina fecerò rauifragio ‘anche gli. 
Pultimi? urgenti! tentativi.!del' partito ‘elericale, 
pet indurre vilogrenduca a! stringere ua icon+ 
cordaio, in occasione, della, visita fatta dal papa: 
nell’rgosto dell’anno scorso a Firenze. ;\,; © 
chia (Continua) 


neppure rin istato di difesa,.le, sue piazze forti, 
ne seguiva che queste pure erano occupate dal 
primo che arrivava. + 
(00R qualé' era' allora ‘in'‘genétate la situazione 
dell'Austria: a' ‘fronte delle altre poterize ita- 
iane? md 1) 
Nell'insiome i. suoi. conati erano --diretti ‘a 
proteggere i suoi possedimenti italiani cercando 
confederati nella penisola, mentre i suoi pos: 
sessi' medesimi le servivano di punto d’appog- 
gio!per'la sua preponderanza politica in Italia. 
{Suigiò l'Austria doveva »-tenersd’occhio,. per, il 
,8u0, vantaggio. a. due,; condizioni jopposte ; l’una:; 
di tenere sotto la sua, dipendenza i confederati 
approfittando della loro debolezza, l’altra di 
aver ‘pure ‘in essi’ qualche ‘sostegno militare. 
Nei ‘particolari ‘i rapporti erano: il! seguenti. 
In: paragone colla. maggiore : indipendenza s0* 
stenevasi ancora;la bellicosa .casa. ,di - Savoia , 
| giacchè -Vittorio Amedeo JIL..dal 1773 re!di 
| Sardegna, erasì formate le sue idee un’ poco 
figide ‘sul modello degli esercizi militàti della 
Prussia. Uh) oggetto di gelosia offriva il ducato” 
vdi Parma) Estintasi.la: casa Farnese nella di-0 
iscendenza mascolina; quel. ducato era stato dato 
i asi, interamente all'Austria nella pace; del, 
1 tt in quella di Acquisgrana 1748 sicteò 
‘indicato sovrano a favore ‘di’ un infante di” 
1Spagnaj coni térritorii dppartenenti alla’ Sarde!” 
gna e all'Austria. +Perciòo amendue® gli ‘stati 


rezione di'Chécham! Baschi, fu ‘‘alibastanza ra 
gionevole per:dare il. suo vassense) dalla !fonda 
zione dell’asilord’infanzia; che fu;ammesso; co 
48: voti contro: 6...» ° i 


cl Aneoami 


Doo 
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NTERNO 
ATTI UFFICIALI .. 
— Con regi decreti ed ‘ordini. ministerial 
del 17 luglio corrente, ebbe luogo il movimenti 
seguente néll'amministrazione ‘dell’insinuazion 
rea debidemanio :0 0. 00a6sig9231 1 ie iDoiN 
e Gromio Domenico:}s insimuatore: 1a) Giaveno 
collocato in. aspettativa;.,in, «seguito, a sua; do 
manda per. motivi di famiglia ;. -. ... 
Rinaldi Giovanni, insinuatore a 
traslocato'a' Giaveno; 
Rossì Daniele} insinuatòrela' B 
i} slocato ads Andorno ji slesn sl 190 .0 
del Costamagna Giorgio.,,-insinuatore - applicat 
srittore | presso la direzione, dj Genova, traslecato all’uf. 
ha fatto | ficio di Borzonasca ;— + 


Hd 


atore ad . Andorne 
Viti FIOM 100 
orzonasta) ‘tra 


{*B321D: “TOS 


ch GERUSALEMME. Yi dottor Frankl, noto 
viennese, appartenente ‘al culto israelico, | li Bo Sorin 

inìviaggiò in'Palestina coll'iatenzione di  sta- Orsi Spirito, insinuatore applicato alla dire 
‘bilira:a. Gerusalemme can asilo \per l'infanzia | ‘zione di Novara', traslocato presso: quella d 
| dietro incarico, e ;coi, danari affidatigli)da una Genova; 'OPtTRT I, 
‘ricca signora sua correligionaria, Egli ha descritto, 
il suo viaggio in due. volumi. Da. ques 
un giornale tedesco ‘accoglie Je seguenti n 
"tizie 0 DOS! [Gad Ollo SSsi IDO sac 


.0 Provera, Vincengo;, volontario; nominato! insi 
Npoora, Valero Branson firepigne diagra i "oi 
Pg faluono, Pietro» cipbzatore. °Venbinigia 


‘traslocato a Chiusa; È: 
(o) 


Sii& Omnia Biaco 


pa 


uu tizia in 


‘Conti (Giuseppé, insindatore ‘a Chiusa, traslo- 


cato a Ventimiglia. 
= EST 


FATTI DIVERSI 
. Risposta ad una domanda. L’Armonia 
del, 23 corrente. pubblicasa. una lettera che di- 
ceva:.scrittale da «Torino, inella, quale si chie- 
\deva..quale: uso era:stato! fatto della somma rac- 
colta nella sottoscrizione aperta in. onore. del 

defunto: ministro Santa Rosa. 

Pare ‘che Armonia} la ‘quale è stata sollecita 
® pubblicare quella domanda, doveva esser’ an- 
nieoîa più diligente nell’inserire “ risposta. Pure 
bchislo vcrederebbè ? La risposta fu recata al suo 
nfficiò ‘nello stesso giorno 23, e.finora non fu 

veduta nel foglio. ; 
. L'Armonia chiede schiarimenti, che tosto gli 
sono dati e poi ricusa di pubblicarli, ed a chi 
sì presenta a domandare del suo ‘direttore ‘0 
redattore capo non. viene dato di trovare. nè 
l’uno nè l’altro. È assai comodo il pubblicare 
insinuazioni maligne e rifiutare di smentirle, 


» simulare ‘desiderio di luce e difendere le tene- 


» scrive, quanto perchè cotesti dubbi , sollevati 


bre, ‘amore della verità ed impedire. che. si 
propaghi. i 
01 di buon grado pubblichiamo la risposta 
indirizzata . all’Armonia, affinchè veggasi come 
fossero; senza| fondamento, li; dubbi di-cui quel 
giornale si è fatto. interprete: 
bi « Preg.mo signor Direttore dell’Armonia; 
L’Armonia' nel' suo numero del 23. corrente 
luglio si‘fa'organo dei dubbi nati nella testa 
di non so chi circa l’impiego della somma rac- 
coltasi dall'Opinione e da qualche altro giornale, 
per' dare una testimonianza di stima ed effetto 
alla'famiglia del ministro Santa Rosa. La som- 
ma) dice chi scrive a Lei, sig. Direttore, fu de- 
positata presso il banchiere Rignon ; ora, que. 
“ sti è fallito e non risulta ove. essa andasse a 
finire. i 
Membro io di quella commissione e tenendo 
anzi in mano le ricevute dei. pagamenti fatti, 
mi credo in debito di darle i chiesti schiari- 
fnenti, non tanto per soddisfazione di chi le 


con intenzione non certo benevola, potrebbero 
fare su alcuni cattiva impressione e tornare 
gravi alle persone componenti quella commis- 
» sione, i a 
be soscrizioni raccoltesi in segifegiorni sul 
principiare del 1853; ammontarono alla somma 
non di lire 2583 50, come. si dice nell’ Armo- 
nia, ma di lire 2492 50. Di queste, 2200 lire 
furono fegli anni 1853 ‘e 41854 pagate allo 
scultore Emilio Demi, pei due busti del Santa 
Rosa ‘da esso artistà compiuti iù quegli anni: 
uno dèi quali daeregalarsi al [municipio e 
l’altro:alla famiglia dell’esimio estinto. La re- 
sidua*somma di lire 292 50 fu, per ibera- 
Zione della commissione, destinata al monu- 
© mento: di Cesare Balbo e pagata pur da me ‘al 
» sig: Trompeo; segretario della camera dei de- 
putati» È inutile il ripeterle, sig. Direttore, che 
io tengo Je: ricevute, tanto del sig. Demi come 
‘ del'sig. Trompeo. 
, [Pèrsuaso, sig. Direttore, che questi schiari- 
© mentischiesti dal suo giornale vi saranno an- 
‘che-accolti con piacere nel prossimo numero , 
giacchè tendono a dileguare dubbi che potreb- 
—. bero tornare in disonore del paese , mi sotio- 
“— serivo 
3 Di Va $. 
‘Torino, 23 ‘luglio 1858 
le, SRO Umil.mo servitore 
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de ; MuzzettI BENEDETTO.» "| 


> Viaggio. del conte Cavour. — La 
Democrazia di Locarno pubblica il seguente di- 
‘spaccio giuntole ‘il giorno 26 da San Gallo : 

« Cavour arriverà oggi (junedì) a Coira; do- 
mani a. Dissentis, accompagnato da deputati go- 
vernativi e ricevuto dall’autorità distrettuale. » 

Elezioni politiche. —Riceviamo da Sa- 
vigliano la seguente» lettera, la quale .sebbene 
riferisca fatti già stati annunciati nella corri= 
spondenza di ieri, tuttavia crediamo conveniente 
di pubblicare per le assennate considerazioni, 
che raccomandiamo agli elettori liberali del 
‘collegio di Savigliano : E 

e Ieri si adunò un pubblico comitato per 
‘conoscere il-votò ella maggioranza sul depu- 
stato da scegliersi, È stato soddisfacentissimo il 
risultato perchè su 79 votanti solo 12. furono 
per-il sig. conte-Viancino candidato della de- 
stra e gli’ altri farono pei candidati liberali. 
Fra questi ebbe una forte maggioranza-l'egre 
gio avv. Gio: Battista Canalis già - deputato, il 
quale è stato. perciò proclamato il candidato li- 

Bi‘ ne 
PRI è conosciuto per la:sua lealtà e fermezza 
‘di carattere e peri suoi principii costituzionali, 
L: è sopratutto è stata commendevole nelldfavuta 
‘i deputazione la molta sua diligenza. (Mal s'ap- 
£ pose l'Unione nel suo foglio di domenica tac 
© diandolo di poca: dil,genza e si mostrò pur mal 
| informata nel classificare i partiti di Savigliano). 


nio 


© Pertanto si ha ferma fiducia che tuttii liberali‘: 
® 1 4 


del collegio non devieranno .dalla costante lo- 
devole loro condotta e ‘si terranno uniti per 
non dare per la prima volta: la vittoria al par- 
tito che sotto sembianza di volér fare una le- 
gittima opposizione al mipistero, non fa ‘prova 
di troppu amore; allo statuto» Non mancherà, 
certo, tale concordia perchè si ha tutta la per- 
suasione che. il sig. Stefano Magliano, altro can- 
didato liberale, ed i suoi amici, faranno da buoni 
cittadini quai ‘sono, 'atto:'d’abnegazione- per il 
trienfo del’ principio liberale. 

Cassa del Commercio. La seduta d'oggi 


«degli. azionisti della Cassa del Commercio e 


dell'industria non ha dati''Yisultati più ‘decisivi 
di quella. di : martedì. scorso. La Commissione 
incaricata «di'‘proporre le modificazioni agli sta- 
tuii si è divisa: la maggioranza fu di, parere 
che si ‘abbia. a manténere l’amministrezione di 


dodici membri. ed il comitato» direttivo , 7 dic 


cui sì estenderebbero le attribuzioni ; la ‘mino+ 
ranza invece propose la riduzione: dell’ammi- 
nistrazione a nove. membri, la soppressione del 
comitato.e la nomina d’ua direttore. 

Non'essendo presente allo scrutinio il numero 
necessario di votaniti, non si. potè . votare; nè 
l’una nè l’altra proposta, per cui. la seduta fu 
prorogata a demani, mercoledì. 


Disgrazie. — Nélle ‘ore pomeridiane . del 


giorno 24 corrente il muratore Giovanni Pozzo 
da Ponderano (Biella) fu (sulle fini di Vignale 
(Casale) percosso dalla folgore, e rimase im- 
mediatamente estinto. 


certo Gerolamo Molinaro da Gottasecca  (Mon- 
dovì) dimorante a Cortemiglia (Alba) in qualità 
di bifolco del notaio a Rossello, montando a 
bisdosso sul cavallo del sue padrone, s’innoltrò 
nelle acque della Bormida, dové trascinato dalla 
corrente cadde da cavallo ed affogò. Il suo ca- 
davere fu estratto poco dopo dalle acque. 
Censimento. Il municipio di Cuneo ha 


fatto pubblicare-in litografia una bella tavola 


contenente i fatti principali del censimento del 
1° gennaio 1858, aggiunti alcuni cenni storici 
intorno alla città. 

La popolazione di Cuneo era: 

Nel 1806 di 16869 abitanti 
» 1814 » 16958 » 

» 41838 » 18777 « » 

» 41848 » 20564 » 

» 1858 » 22510 >» 

L’aumento nell'ultimo lecennio è di 1946. 
La superficie totale del territorio di, Cuneo; è 
di ettari 12597. 

Rissa di marinai. Genova, 21 luglio. Si 
legge nella Gazzetta di Genova : 

« Ieri mattina dopo vivo diverbîo" vennero 
alle mani il cuoco e un marinaio a bordo del 
clipper americano Jekn, comandato dal-capitano 
William Staples.. Accorso il capitano per far 
‘cessare la lotta n’ebbe dal marinaio.un colpo 
di casserola su! capo che gli fece una ferita 
piuttosto grave. Dato allora di piglio a una pi- 
stola sparò contro il marinaio un colpo che gli 
trapassò la coscia. Si recò immediatamente a 
bordo il R. fisco in'un col console americano; » 

A1 generale Havelocek. La corpora 
zione della City di Londra, per ricordare lè 
grandi e valorose gestadel: gen. Havelock,.ha 
delibetato-di ‘erigergli un busto di marmo nella 
camera del consiglio, Guildhall. S'incaricò una 
commissione di mandar ad effetto l’intenzione 
del.consiglio ed essa, dopo aver:essminati varii 
modelli, determinò di affidare l'esecuzione del 


busto-allo, scultore B:hmes. Il busto, di marmo 
bianco, sarà collocato ‘sopra un piedestallo di 


fronte a quello ‘del daca di Wellington. 

Pubblicazioni. Dalla Unione T:pogrofico- 
Editrice Torinese furono: pubblicate le dispense 
108 a 4411 della Nuova Enciclopedia Popolare 
Italiana, le dispense 22-e 23 delle Tavole è la 
dispensa prima del Supplemento perenne al- 
l’Enciclopedia stessa. 

Il Supplemento contiene non solo» articoli 
nuovi, ma rettificazioni ed ampliazioni ad ar- 
ticoli già pubblicati, per cui rimane una parte 
inseparabile  dell’Enciclopedia. 
accise) 


Notizie Politiche 


Il. Moniteur pubblica. un commovente rap- 
porto di M. Emerat sui ‘tristi’ avveftimenti di 
cui la città di Gedda fu il teatro. In questa 
interessante esposizione, così onorevole pel can- 
celliere del consolato francese, si nota l’ina- 
zione volontaria del: colona. turco ‘comandante 
l’artiglieria, che pretendeva aver. bisogne, per 
intervenire, di un ordine del governatore ge- 
nerale ; è la singolare condanna a morte pro- 
nunziata dal cadì della città contro M. Emerzt, 
colpevole d’aver ucciso due mussulmani difen- 
dendo la propria vita. Casi 

Si serive da Colonia ad un foglio di Ber- 
lino, în data 419 luglio: 

«Questa città è divenuta da ieri il conve- 


$i esgsiitito 


‘gno: dè legittimisti © francesi‘; ein numerosa 


Ammegamenti. — Îì giorno 18 corrente di 


‘compagnia traversano. essi. il ponte. del Reno, 


Der far omaggio al conte di Cherabord, che ha 


‘preso alloggio sino al prossimo rercoledì nel- 


Albergo “Bellevue a Deux. De’ sv si seguaci fu 
invitata uma ventina ieri a pranzs, è ieri sera 
circa sessanta al tè; oggi la com» «nia invitata 


a pranzo :ascende a 40 persone. Nell’immedisto 


seguito: del, conte trovansi il duca di Levis, il 
conte di Monti, i signori Pageaut, de Barberey, 
Berryer «e.Brenaud d’Ars. Verso la metà della 
s*itimana, il conte ci abbandona. e si recherà 
forse a Torino per dare occasione ai suoi. se- 
guaci nel'mezzogiorno della Francia di pre- 
sentargli ci loro omaggi...» i 

Scrivesi al. Morning Post da Parigi : 

« La situazione» della ©Tarchia occupa di 
nuovo quasi esclusivamente i giornali di Pa- 
rigiî L’improvvisa determinazione del governo 
inglese, di lasciare la punizio«e dei malfattori 
di Gedda intieramente alle forze della Porta, 
fece qui. qualche sorpresa. .Il principio. così 
religiosamente seguito in. Inghilterra di ri- 
spettar l'integrità e L'indipendenza della Tur- 
chia, è più perfettamente inteso ed aperia- 
mente approvato dai più moderati giornali; ma 
un massacro consumato da iselvaggissulleco- 
ste dell'Arabia si giudica essere un caso ecce- 
zionale e tale da potervisi immischiare in un 
modo più diretto i governi. europei, senza :fe- 
rire la dignità o l’indipendenza della Porta: e 
ciò tanto più che abbiamo bensì sentito dire 
che forze turche andranno a Gedde, ma non 
che vi siano già andate o per quali rapidi 
mezzi essi saranno trasportati, nel. presente 
stato delle finanze turche; 

— Si scrive da.Madrid alla, Corr. Havas.: 

« Le loro maestà partirono la, sera ...del. 24 
per le Asturie. La corte non. ritornerà. prima 
di settembre, dovendo la regina prender.i ba- 
gni di mare a Gijon. Si parla molto di un ab- 
boccamento che ebbe il gen. Prim ‘col presi- 
dente del consiglio. Persone bene informate 
pretendono che il gen. Prim promise il suo 
appoggio all'andamento politico del gabinetto 
attuale. Si sa che il gen. Prim è considerato 
come capo del partito. progressista» La Corr. 
Aut. annunzia che il nostro..ministro degli e- 
steri ebbe. una lunga conferenza:con Buchanan, 
rappresentante degli Stati Uniti ‘a Madrid, circa 
le parole. offensive, prenunciate da lord» -Mal- 
mesbury nella camera dei lord. Il giornale 
spera .che. le. cose saranno:.composte: in modo 
da salvare la dignità nazionale. » 

La quistione. deila. reggenza in Prussia :sem- 
bra movere verso lo “scioglimento più presto 
che non si credeva.=La» casa reale parrebbe ri- 
soluta di esaurire quest’affare secondo le dispo- 
sizioni dei diritti principeschi germanici innanzi 
che la caméra dei deputati vi metta, bocca ella 
stessa. Da: quanto: si ‘oderin ‘proposito; ‘è a sup- 
porsi che S. M. il re di Prussia, iutenda,cin 
breve, o di abdicare addirittura, o elmeno, di 
nominare eo reggente il suo ertde, il principe 
di Prussia, e"pér ora ‘commettere ‘interamente 
al medesimo il'maneggio delle cose,'fper' mode 
che all’aprirsi ‘della * camera, l’affire ‘si trovi 
definitivamente composto e quindi sia tolto ogni 
pretesto a qualsiasi tentativo dei democratici 
contro la;casa.reale; tentativi dei ‘quali. già.si 
ebbe sentore nella scorsa sessione e che po- 
trebbero prendere maggier corpo nella prossi- 
ma, poichè nelle nuove elezioni i partiti sonosi 
già sì chiaramente disegnati da aversi: per certo 
l'invio allacamera d’un assai maggior numero 
di deputati. rossi. : 

Quanto alle cose dei ducati tedeschi, sem- 
brano: elleno“rimettersi sulla via che seguirono 
finora, colla‘sola diff:renza che adesso la dieta 
germanica ‘può aspettar il corso delle nego- 
ziazioni meglio di prima, essendosi. or.sospesi, 
per i.ducati, gli effetti della costituzione gene- 
rale danese fico a. che non, siasi assestata la 
controversia. I pareri‘ della stampaTtedesca diffe- 
riscono ‘assai circa il modo di ‘considerare le 
proposte danesi, ma pare ‘che regni più con- 
cordia in proposito fra 16 due maggiori potenze 
germaniche. 

— L'ultimo decreto pubblicato a Vienna re- 
lativo al ragguaglio delle nuove monete colle 
antiche sul pagamento delle. tasse sono al di- 
sotto di un fiorino, ha prodotto molto malcon- 


tento, perchè bavvi un aumento di 44 pers) 


cento nelle suddette tasse, come bolli dei gior- 
nali calendari, dei libri dei commercianti. An- 
che i tabacchi avranno un' eguale. aumento di 
prezzo, essendosi stabilito che al bollo o alla 
tassa di un carantano vecchio debba sostituirsi 
quello. di due carantari nuovi. Si teme che que- 
sto aumento si farà sentire pure sui prezzi delle 
minutederrate sul mercato. 

Serivesi, da Vienna 20 alla-Boersenhalle di 
Amburgo: < 

« Conferenze confidenziali ebbero luogo fra 
il conte Buol e «il card. Silvestri e diventa 


sempre più probabile che il governo papale 


creda infine la questione dell'occupazione ab- 
bastanza matura per prepararne a poco a peco 
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straniere. evacuassero completamente gli stati 
della chiesa, ma si desidererebbe molto che la 
capitale fusse sottratta agl'inconvenienti di que- 
sta occupazione. È certo. che il card. Anto- 
nelli ha fatte o deve fare, delle pratiche a que- 
sto riguardo presso la» conferenza ‘di ‘Parigi. 
Egli non domanderà che le truppe francesi nè 
le austriache evacuino. immediatsmente-il ter- 
riterio portificio; ma si vorrebbe cercare di 
governar Rama senza. le. baionette.francesi e si 
domanderà in conseguenza che -l’oceupazione 
francese sia ristretta «a Civitavecchia. Si pare 
abbastanza: disposti a. Parigi a. dar ragione a 
questa domanda. » 

Scrivesi al Times da Valetta, 47: 

« I giornali di Malta.sono di nuovo occu- 
pati a discutere i meriti e i demeriti »del ge- 
suita padre Sapetti, che fu espulso di ‘qui al- 
cuni mesi fa; e in conseguenza di un articolo, 
che è comparsò nel Catholic Standard del 19 giu- 
gno;con pungenti osservazioni, l’opera del f:moso 
gesuita è portata di ‘nuovo innanzi al pubblico 
maltese. Pare che alcuni potenti gesuiti ab- 
biano instato presso il nostro nuovo governa- 
tore, perchè concedesse va padre Sapetti di 
tornare a Malta, per mezzo del monsig. Casolani, 
vescovo di Muricastro, uno dei più abili e pe- 
ricolosi uomini in Malta. Questo vescovo ge- 


la soluzione. -Non si. vorrebbe che le. truppe A 


# 


suita è un perfetto gentleman nei suoi modi e ‘ 


nel suo fare ed ha molta abilità, come anche 
una perfetta. conoscenza degli affari ammiai- 
strativi locali; ma sfortunataraente pel suo 
suo paese e per le antorità inglesi; egli non 
cura-che.gli interessi della: società ‘di Gesù 
Quando ‘il governatore “Bouverie reggeva, Malta, 
egli fu'cditrariato in ‘quasi tutti ‘î ‘suoi piani 
di riforme è di progresso da. mons., Casolani. 
Vi è altresi a Malta molto; scandalo. per gli in- 
trighi di un) bell’amico, del; vescovo; ma/i par- 
ticolari sono d’indole troppo delicata per esser 
esposti in un giornale. It vescovo Casolani 
scrive anche. nell’organo»gesuiticoil Popular 
messenger ed.attacca» costantemente l’attivo e 
riformatore vescovo*di Malta. Gira la voce che 
i padri gesuiti ‘che ‘avevano sciolto il loro cone 
vitto .ed- annunziata pubblicamente la loro in- 
tenzione di ‘lasciare Malta, ‘tanto ricevuti ordini 


‘dal, loro. generale.-in Roma di restare fino a 


muovo avviso. Aicuni dicono che quell’annunzio 


non. sia stato .che ;un’astuzia «gesuitica pèr pro- 


vocare una forte dimostraziohe in loro favore 
da.parte di quelli.che li. sostengono. La parte 
intelligente della popolazione di Malta rallegra- 


vasi:che-questi ‘tenebrosi fossero per ‘lasciarci | 


davyero.. Un opuscolo fu-stampato da ‘parecchi 
padri gesuiti per difendersi contro: gli attacchi 


dei giornali, incluso il Morning Post, e gettare 


tutto. «il ‘biasimo sul vescovo ‘di Malta, ultima- 
mente nominato da. sir W. Reid ;-uno dei più 


importanti e benefici atti del ‘suo’ reggimento 


di questo paese. I gesuiti fecero del loro me- 


glio per agitare il paese, ma senza favorevole 


esito. Il padre Sapetti fece loro danno, più 
che qualunque dei loro oppositori, col ‘predi- 
care: violentemente contro il cattolicismo è pro- 
testanlismo ‘-liberale ‘e coll’attaccare le listitu- 
zioni‘ protette ‘dal’ nostro governo, col ereare 
cattivo sangue e'‘disserisi fra le' famiglie mal- 
tesi e-fra ‘inglesive maltesi et : 

« Uno dei più politici ed imparziali atti di 
sir W. Reid fu l’espulsione del gesuita strapiero 
Sapetti. Sir. William, benchè buono e cortese, 
vide, al ritorno di Sapetti da Roma, dove que= 
sti era andato per trovare appoggio contro il 
vescovo, che-eravarrivato il ‘tempo di'‘fare un 
colpo e il vecchio soldato, dopo molta pazienza, 
lo fece. Si spera assai da tutti in Malta, fuor- 
chè, beninteso, dai gesuiti, che il nostro pre- 
sente giudizioso governatore non si lascierà nè 
da mons. Casolani nè da altri potenti gesuiti 
indurre a promuovere il ritorno di une che ha 
pubblicamente mostrata la' sua ‘ostilità ‘al no- 
stro governo.» nina 


Disp 


acci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 21 sera, 


Londra, 27. Lia risoluzione di lord John Rus- 


sell relativa all'ammessione del sig. Rothschild 
è passata alla maggioranza di 69 voti contro 37. 
‘< + Borsa di Parigi del:21, » av 

Corsiò quasi invariabili : *1 Credito Mobiliare 

a 613; la.strada» ferrata» Vittorio Emanuele a 

410; le Lombardo-Venete ‘a ‘570. 11.3 0,0 è 
68 20;.i consolidati a 95 7,8. } 
Borsa di Porig: del 27 luglio. 

Fondi trantesi © in contanti —. Vifi‘liquidazione 
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Gi 


ALL UEFICIO.. DELL 


‘OPINIONE 


‘an da .rimettere alcuni giornali( 


Tati 


inglesi e tedeschi, 


d OLAN-.|.D'AFFITTARE aL PRESENTE 
* À FiMosi Dani si dettore ; 
st Ju LING. perì epati che ilanta in quae Porta Nuova, N. 16, 


piano: 8° casa’ ‘Rossi, 


dio venturo volessero provvedersi 
di vera semenza d’ Oriente raccolta 
în: quelle” località ‘dove. il' Taccolto 
sarà stato più bello. a dirigere le loro 
dimandé al sig. Giuzoppo Tibaldi 
in Torino, il quale sino a tutto luglio ‘' 
terrà aperto un registre di pPrenota 
‘melito. 
Le, qualità che sorio messe a di, 
| Sposizione , degli agricoltori sono le 
seguenti ; 
Adrianopoli e Leskiè, bianca. 
Salonicco, gialla. 
Il prezzo non eccederà ì fr. 350 
al chilogr. 
, Dietro richiesta dei signori com- 


} 


- ogausmi FARTTA REDMAT 
Un “appartamento, sull’ angolo dle lla 
Meridiana, viale, del. Re, m.,38,..con 


vef:due scale ed entrate;, «con -4|finestra: 


| donna, a prezzi discreti, 


glio accessi della: ip Foa: dolori . 
reumatici; sciatica, Revralgia,| 
i ilombagine, crampi è ‘O PArabisi © 
i spit Seniplicissima ‘composizione, quest’olio 


ll\lvegetalelinonCcontiehe’ veruna 'sbstaniza “no!” 


vcivai all’eednomia animale, e piò osserè con 
dulta; sicurezza adoperato da ‘Persone ‘imché 
le più «filicate;, Esso,è superiore a tutti quanti 

ritfoyai finora annunziati per. :sollevare e 
"patire radicalmente Te persone. colpite dalle 
malattie qui Sopra indicate. L’uso di, queste 
oliò ‘è%in ‘frizioni’; colla prima frizione di 
due minuti l’antmalato ne risente subite un. 


i) 


grande,sollievo..Unaisola boccetta basta spesso 
per guarire. 


Prezzo:delle boccette fr. 6 e fr. 4 
coll’istruzione sul modo di servirsene. 


Agente in Torino. D. Mondo ,.via B.:V.; 
degli Angeli, n. ‘9. Vendesi: Torino, dal; 
Bonzani, Doragrossa; n.'19, e da ; Luciano , : 
portici di Po; Genova, Bruzza; ‘Novara, 
Fara; Mon Fe Morelli; Asti; Boschiero; 
Novi, Pacchierotti ; Vigevano 3° Forno; 
Pallanza, Franzi; * Saluzzo, Ferrero ed 
Allisiardi ; "Vercelli; Berteletti ; Alessan; 
adria, Garrone ; ‘Pont-Beauvoîsità, Saluce - 
Cuneo, Cairola;. Sassari, Solinas. 

LINGRBE 


US * LONSTANGELE: il suo labo- 


ratorio:in casa Rossi,contrada “dî Porta 
Nuova, n, 46, piano. terzo. 2 
Assume commissioni per confezione 
di bianeherie si, per tomo che. per 
e guarentises 
"la più scrupolosa, Vsatfelza del. lavore, 
‘A ecelta parimenti I? incarieo per; 
leti eortedi di nozze tanto per 


Sa 
Ma 'dittà ‘che ‘per la ‘provificia ‘ eolìa | 


!ll ogni sorta di Emorroidi 's 


stai DIV KR SCHUMLA 


juest olio contro le Emorroidi , la 
di efficacia è sla pia .constateta da 
Hire When” ta ohi Fare Mi, guarisce 
0 recenti, 
che-di vecchia data ;' e senza cagio- 
nare. alcun dolore, nè ilpminimo in- 
conveniente. 

.Una boccetta è d’ordinario sufficiente 
per la guarigione; delle più inveterate. 
Prezzo della boccetta 4fr. cent.50 

Il deposito generale per »Torino è 


eni 
pranzo il sig: Dagonia, farmacista, via 
uova, vicino piazza; Castello; 


COLLA - LIQUIDA": “BIANCA 


1per incollare il‘ legulb?) fa' poroel- 
lana. il miarnto, fl Vetto, le‘ poti- 
che; 1’giuocatoli; Gssa'‘ar ‘idopera 
fradda, e basta applicarne pòchis- 
sims;.sopra d’oggettoiche. si rvuole 
rtaccomodare.— Prezzo Aeisflacons 
sent. 70 e L. 1,30. Deposito,presso 
Ufficio generale d’. nnùnat, via 
B. Y. de li Angeli, Sat Torino. 
 Novalrà presso’ soda” 


‘Daffittare pel':4° di ottobre 


ùn alloggio al ‘1° pi no di 7 mem- 
bri -coù ‘cantina e) sto: merte ,- con 
due. passaggi,. via i Due:Bastoni, 
Ricapito dal portinaio, via Mprcanti, 
porta n. 15. 
adi 


POLVERE DIRO) a per 


rofamare; gli abiti, da bi heria 
Die Coca ti de ni 
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